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Alle Famiglie 
 

Al Sito Web  

 
  

  
COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, COMMA 5 DELL’ACCORDO 

SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 

 

 

Con la presente si comunica che è stato indetto uno sciopero, per tutto il personale, per l’intera giornata del 

31 ottobre 2024. 

Lo sciopero è stato indetto dalle seguenti OO.SS.: USB PI, con adesione di FISI e CUB SUR; CIB 

UNICOBAS, con adesione di UNICOBAS Scuola e Università; FLC CGIL. 

Le motivazioni poste a base della vertenza sono le seguenti: 

Per l’O.S. USB Pubblico Impiego con adesione del sindacato CUB SUR (scuola universi tà e ricerca) e del 
FISI: 

• per l’insuffcienza delle risorse destinate al rinnovo del CCNL 22/24 del settore pubblico, per la crescente 
precarizzazione del settore pubblico anche come conseguenza del PNRR, per la cronica carenza di 
organico affrontata in modo insufficiente dal Governo, per la totale assenza di politiche concrete rese a 
rendere più attrattiva la PA per i giovani neo assunti, per uno stanziamento di risorse necessarie a 
garantire l'aumento di trecento euro netti a tutti i dipendenti pubblici, necessari a garantire il recupero 
del potere d'acquisto dei salari, per la stabilizzazione di tutti i precari, per l'istituzione di un osservatorio 
speciale per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Per l’O.S. CIB Unicobas con adesione di Unicobas scuola e università: 

• contro la manovra collegata alla Legge finanziaria (di stabilità) e contro i tagli allo stato sociale in essa 
contenuti. 

Per l’O.S. FLC CGIL: 

• implementazione risorse per rinnovo CCNL 22-24 al fine di garantire il pieno recupero del potere 

d'acquisto relativo al triennio, raddoppio fondi FMOF, tempestiva attuazione istituti contrattuali Ata, 
piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi docenti ed Ata, cessazione immediata 
dell'uso abusivo di successivi rapporti e contratti di lavoro a tempo determinato e della 
discriminazione subita dai precari ai quali viene negato il riconoscimento della progressione 
salariale basata sui precedenti anni di servizio, integrazione dei fondi necessari per attribuire la card 





docenti nella misura di 500 euro sia al personale di ruolo che ai precari con contratto al 30 giugno e 31 
agosto, eliminazione eccessi burocrazia nel lavoro dei docenti, cancellazione della figura del docente 
stabilmnete incentivato, reintegrazione dell'utilità del 2013 ai fini della carriera, eliminazione dei vincoli 
imposti per legge relativi ai blocchi della mobilità, proroga contratti Ata per i PNRR e Agenda del Sud 
fino a tutto il 2026, disattivazione dell'applicativo Passweb e previsione di una data certa per la sua 
cancellazione dagli oneri scolastici, tempestivo pagamento dei supplenti brevi e saltuari, collocando a 
carico del MEF su partita di spesa fissa la corresponsione degli stipendi, definizione di nuovi parametri 
degli organici Ata che tengano conto delle numerose complessità che non possono essere ridotte al solo 
numero degli alunni, conversione in organico di diritto dei posti autorizzati in deroga sul sostegno, 
interruzione del taglio degli organici legato al dimensionamento della rete scolastica. 

 
- I dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale della/e OO.SS. che proclamano lo sciopero sono 

disponibili sul sito dell’ARAN (il Comparto scuola è alla pagina 7 e ss, l’Area dalla pagina 16, 
https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-
finale.html  

- per i dati relativi all’ultima elezione della RSU si dovrà far riferimento ai verbali trasmessi all’ARAN a 
suo tempo; 

- I dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi 
avvisi pubblicati sul sito: 

https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero di questo Ministero;  

- I dati di adesione ai precedenti scioperi a livello di scuola sono disponibili nella sezione “Statistiche” 
presente nell’applicativo SIDI “Rilevazione scioperi web”. 

 

I plessi risultano aperti, la segreteria risulta operativa e le attività amministrative regolarmente espletate. 

Sulla base dei dati e delle comunicazioni rese dal personale docente non è possibile fare previsioni attendibili 

sull’adesione allo sciopero e sui servizi educativi e didattici che la scuola potrà garantire. 

Si invitano pertanto i genitori, la mattina dello sciopero, a non lasciare i propri figli all’ingresso, senza 

essersi prima accertati, del regolare svolgimento delle lezioni e delle attività educative. 

Si raccomanda inoltre di verificare l’eventuale sospensione dello scuolabus.  

Inoltre, per la scuola secondaria di primo grado, si informano i genitori che la mattina dello sciopero 

l’ingresso nell’edificio scolastico sarà consentito ai minori solo se potranno essere assicurati la vigilanza e 

la presenza in servizio dei docenti, anche attraverso la riorganizzazione dell’orario scolastico che potrà 

subire riduzioni. 

I docenti sono tenuti a fare trascrivere sul diario che “sulla base dei dati e delle comunicazioni rese dal personale, si 

informano i genitori che non è possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi educativi e 

didattici che la scuola potrà garantire” e che potrebbero esservi delle restrizioni per le attività didattiche ed 

educative. Gli alunni riporteranno il diario firmato dal genitore per il controllo da parte del docente 

dell’avvenuta comunicazione. In caso di mancato riscontro della firma del genitore, il docente 

avviserà la segreteria per i dovuti adempimenti. 

 
 

La Dirigente Scolastica 
               Claudia Notaro 

  Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


